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mandò una quant i tà di canapa. Non vendette 
un soldo di merce, che le fu g r a v a t a invece 
al ritorno di circa lire 1000. Essendoci l'as-
segno, dovette pagare , e si trovò la merce to-
ta lmente rovinata. 

Presidente. Onorevole Enge l , è inuti le che 
entri in questi minuti part icolari . 

Engel. Sorvolo sug l i altri , ma mi si con-
senta di citarne ancora un altro. 

I l mio amico e col lega Sacchi di Cremona 
mi raccontava ieri l 'a ltro di un povero scul-
tore che, fidando nel Commissar ia to e nel la 
Amminis t raz ione Governat iva , aveva man-
dato a Chicago una sua statua. E g l i se la v ide 
ritornare, per non essere s tata venduta, gra-
va ta d i , l i r e 300 ed ora non può r i t i rar la , per-
chè non ha i mezzi per-pagare questa somma. 

Ora b i sogna sapere che il Governo, per 
questa Esposiz ione, ha speso una egreg ia 
somma; io ho sbag l i a to quando ho par la to di 
300 mi la lire, essa o l t repassa le 400 mila , ar-
r iva a 425 mila . 

Infa t t i furono s tanziate l ire 45 mi la nel 
bi lancio 1892-93; l ire 2*20 mi la furono votate 
il 20 marzo 1893 II Ministero degl i esteri 
concorse per 20 mi la lire, e le Camere di 
commercio per l ire 40,000; il Ministero del la 
mar ina ha speso oltre a 100 mila lire, perchè 
con una nave dello Stato furono portate tutte 
le merci dai porti d ' I t a l i a al porto di Port land 
del l 'America del Nord, ed a spese dello S ta to 
furono anche trasportate a Chicago ed intro-
dotte neg l i edifici del la Esposiz ione. Ma non 
b a s t a ; per la sorvegl ianza si sono spedi t i do-
dici mar ina i a spese del Ministero della ma-
rina, i qual i hanno dovuto eseguire questo 
servizio, in modo che neanche questo ha do-
vuto fare l 'Agenzia . 

Quando si è d i scussa questa questione, 
l 'onorevole Rizzett i , che si è occupato molto 
e con molta competenza del la questione, ha 
fatto una raccomandazione, che i Commissar i 
cioè v ig i l a s sero affinchè le spese degl i espo-
sitori fossero miti , per evitare che a l la fine 
questi si trovassero di fronte a sorprese poco 
gradi te , le qual i li facessero pentire di aver 
mandato i loro prodotti a l l 'Espos iz ione. 

Come la Camera vede, l 'onorevole Rizzet t i 
è stato profeta. 

Un 'a l t ra cosa g r a v e la r i leva il commis-
sario Zeggio. E g l i d-ice, deplorando appunto 
questa A g e n z i a : 

« L ' agente r iempie le sue tasche, ma que-
sto guadagno immediato e personale, fatto 

sotto l ' eg ida del Governo, rovina l 'esporta-
zione futura , ed il credito commerciale del 
nostro paese non se ne a v v a n t a g g i a di certo. 
Nel caso at tuale si ebbero a lamentare delle 
vere spogl iazioni , » ecc. 

Molte altre cose avrei da dire. 

Voci. Ba s t a , basta ! 

Engel. Avre i da citare, per esempio, la di t ta 
Baccet t i di F irenze , la quale deplora che, ap-
punto per la cat t iva collocazione, abbia sof-
ferto una perdi ta di circa 30 mi la l ire "per 
concorrere a l la Espos iz ione di Chicago. 

Come vedono, se l ' I t a l i a ha dovuto spen-
dere quas i mezzo mil ione per ottenere questi 
r i sultat i , era molto megl io si fosse as tenuta 
dal concorrere. 

Ma questo non sarebbe l ' idea le . L ' i d e a l e 
sarebbe che i denari si fossero pure spesi , 
ma si fossero spes i bene. 

Quanto al modo di erogazione delle somme 
stanziate non posso dir nul la di concreto, 
perchè, sebbene ne abb ia domandato conto 
al Ministero di agricoltura , i part icolar i non 
li ho potuti avere. 

C' è una relazione ufficiale, la quale dice 
che questi conti si presenteranno ; vuol dire 
che qualcheduno l i esaminerà e, se i denari 
saranno stat i spes i bene, tanto megl io . 

Conchiudo. L a relazione ufficiale, poco ben 
consig l iata , ch iamava povera, incolta e trascu-
rata la nostra colonia nel Nord America . Ques t i 
epiteti non credo siano meri tat i da l la nostra 
colonia poiché essa ha dato prova sempre di 
grande patr iot t i smo; ed io perciò a questa 
colonia mando il mio riverente saluto. 

Presidente. H a facol tà di par lare l'onore-
vole Ungaro . 

Ungaro. L a Camera comprenderà come mi 
s ia forza invocare tutta la sua cortesia per-
chè io possa d i scolparmi di accuse direttemi, 
sebbene l 'onorevole E n g e l abbia dichiarato 
di non volere entrare in quest ioni personal i . 

I n ver i tà io, per quel l 'amor di pa t r i a che 
dev'essere innato in tutti g ì ' i ta l iani , avre i 
desiderato che questa questione dopo 1' inter-
rogazione fa t ta dal l ' i s tesso onorevole E n g e l 
non fosse ritornata a l la Camera. Dopo quello 
che si è detto da tutti , come dirò in ap-
presso, dopo l 'eccellente figura che con pochi 
mezzi ha fatto i ' I t a l i a a l l a Espos iz ione di 
Chicago, l 'onorevole Enge l , col cuore che ha 
sempre sul le labbra, ha voluto dire cose che 


